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Se il restyling dipende dal preside 

A costo di sollevare invidia, che è pur sempre una brutta malattia, ahimè diffusa nel mondo della scuola, oggi raccontiamo quella che molti insegnanti riterrebbero una bella favola, ma che in questo caso si è trasformata in realtà. Il liceo Alfieri, uno dei templi della cultura classica in città, vive la sua seconda giovinezza grazie ad un´efficacissima operazione di restyling. Aule e androni ridipinti dopo aver addirittura indetto un referendum interno per scegliere il tono di colore più consono, ristrutturazione di spazi per ottimizzare gli ambienti, perfino le palestre, che da tempo sono inagibili a causa dell´amianto presente nelle sue strutture, stanno per essere riaperte grazie ad un intervento che ha determinato un dinamismo nei lavori ormai insperato: benevolmente benedice ed assiste ad ogni miglioria il busto di Alfieri che giaceva polveroso e quasi dimenticato in un angolo ed ora è stato portato nell´atrio in una posizione a lui più confacente. L´incolto giardinetto simile alla selva incontrata da Dante nel mezzo del cammin di sua vita, ora ha assunto l´apparenza di un piccolo grazioso «hortus conclusus». Ma altri miracolosi interventi e restauri si annunciano a rendere questa scuola, anche se pubblica, sempre più accogliente e confortevole: rimarranno a bocca aperti gli ex allievi della neonata associazione. In realtà non si tratta di un vero e proprio miracolo: è semplicemente accaduto che sia diventato preside dell´Alfieri un assessore della Provincia. E come si sa, le scuole, come edifici, sono un bene ma anche un pesante fardello ed onere della Provincia che deve farsi carico della loro manutenzione e di ogni intervento di restauro. La storia racchiude un grande messaggio di speranza per tutti i prof: esiste chi capisce che far scuola in un ambiente fatiscente è di per sé diseducativo e poi chissà che, preso da nomadismo, sindrome non rarissima tra i presidi, passando di scuola in scuola l´assessore non ridoni lustro a tanti istituti fatiscenti e dimenticati. 
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